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Ai genitori 

delle sezioni finali   

di scuola dell’infanzia 
delle classi quinte primarie  

delle classi terze scuola secondaria di I grado  

Ai docenti di ogni ordine e grado  

Al DSGA  

dell’Omnicomprensivo di Mormanno 

                                                                                                                                                               Al sito web  

Agli Atti   

OGGETTO: Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 

2024/2025.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTOl’articolo 7, comma 28, del d.l. 95/2012, convertito dalla l. 135/2012 riguardante le iscrizioni on line 
VISTA la nota ministeriale n. 0040055  del 12/12/2023 recante “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle 

scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2024/2025”  

 

COMUNICA  

Alle SS.LL. che le domande di iscrizione alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per 

l’anno scolastico 2024/2025 possono essere presentate dal 18 gennaio 2024 al 10 febbraio 2024 con le 

seguenti modalità: 

 le iscrizioni sono effettuate on line per tutte le classi iniziali della scuola primaria, secondaria di 

primo grado e secondaria di secondo grado statale.   

 Le iscrizioni alle classi iniziali dei corsi di studio delle istituzioni scolastiche paritarie si effettuano on 

line esclusivamente per le scuole paritarie che decidono facoltativamente di aderire alla modalità 
telematica.   

 Le domande di iscrizione on line dovranno essere presentate dalle ore 8:00 del 18 gennaio 2024 

alle ore 20:00 del 10 febbraio 2024.  
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Adempimenti dei genitori e degli esercenti la responsabilità genitoriale 

Dopo la predisposizione da parte delle scuole, il modulo di domanda è reso disponibile ai genitori e agli 
esercenti la responsabilità genitoriale attraverso la pagina dedicata al sistema di iscrizioni on line sulla 
Piattaforma Unica (https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni).  
Le domande di iscrizione alle classi prime sono accolte entro il limite massimo dei posti complessivamente 

disponibili nella singola istituzione scolastica, definito in base alle risorse dell’organico dell’autonomia e al 
numero e alla capienza delle aule, anche in ragione dei piani di utilizzo degli edifici scolastici.  

È compito del dirigente scolastico individuare il numero massimo di iscrizioni accoglibili, in ragione delle 
risorse di organico, nonché del numero e della capienza delle aule e degli spazi disponibili. Pertanto, prima 
dell’acquisizione delle iscrizioni, nell’ipotesi di richieste in eccedenza, la scuola definisce criteri di 
precedenza nell’ammissione, mediante delibera del Consiglio di istituto da rendere pubblica con affissione 
all’albo, con pubblicazione sul sito web dell’istituzione scolastica e, per le iscrizioni on line, in apposita 
sezione del modulo di iscrizione personalizzato dalla scuola.  
Nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, i criteri di precedenza deliberati dai singoli Consigli 
di istituto debbono rispondere a principi di ragionevolezza quali, a puro titolo di esempio, quello della 
vicinanza della residenza dell’alunno/studente alla scuola o quello costituito da particolari impegni lavorativi 
dei genitori e degli esercenti la responsabilità genitoriale. Non può viceversa essere data priorità alle 
domande di iscrizione in ragione della data di invio delle stesse. Si ritiene sia da evitare, quale criterio di 
precedenza, l’esito di eventuali test di valutazione. L’estrazione a sorte costituisce l’extrema ratio.  
Resta confermato che alunni provenienti dalle scuole primarie dello stesso istituto comprensivo hanno la 
priorità nell’iscrizione alla scuola secondaria di primo grado rispetto a quelli provenienti da altri istituti. Si 
invita ad esplicitare questo criterio nelle delibere del Consiglio di istituto che fissano i criteri di precedenza.  
La scuola di seconda o terza scelta che accoglie la domanda dovrà trattare con priorità le domande 
pervenute come prima scelta entro i termini previsti dalla presente Nota.  
L’ultima scuola che tratta la domanda di iscrizione, qualora sia impossibilitata ad accoglierla  

in quanto eccedente rispetto ai posti rimasti disponibili, è tenuta ad affiancare la famiglia nell’individuazione 
di una diversa istituzione scolastica idonea e ad accertarsi che il procedimento si concluda con l’effettiva 
iscrizione dell’alunno/studente. Gli Uffici scolastici di ambito territoriale forniranno ai dirigenti delle scuole il 
necessario supporto in questo processo, interessandosi direttamente di eventuali casi particolari in 
relazione alla collocazione territoriale delle scuole (soprattutto per quanto riguarda il primo ciclo di 
istruzione) e/o di specifici indirizzi di studio per quanto riguarda il secondo ciclo.  
Questo percorso di supporto alla famiglia nell’individuazione di una scuola in grado di accogliere l’iscrizione 
assume un rilievo ancora maggiore per gli alunni/studenti in età dell’obbligo alla luce dell’art. 12 del 
decreto-legge 15 settembre 2023, n.123, convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 2023, n. 
159, concernente il rafforzamento delle misure relative al rispetto dell’obbligo di istruzione.  
Tale responsabilità ricade in capo alle scuole e agli Uffici di ambito territoriale anche in caso di impossibilità 
di accoglimento, per mancata disponibilità di posti, di domande di iscrizione in corso d’anno.  
Tenuto conto della frequenza con la quale si verifica la necessità di trattare domande di iscrizione 

pervenute in corso d’anno in relazione a trasferimenti della famiglia dell’alunno/studente e/o a eventuali 

cambi di percorso di studio o indirizzo tra un anno 

scolastico e l’altro, pare opportuno che il Consiglio di istituto prenda in considerazione anche questa 

casistica e deliberi i criteri di precedenza nell’accoglimento delle stesse, tenendo in particolare 

considerazione le situazioni emergenziali e quelle legate a trasferimenti per esigenze di servizio di 

particolari categorie, che spesso vengono disposti con preavvisi molto brevi e che non devono causare 
l’interruzione della frequenza per gli alunni/studenti. 

Per quanto riguarda gli adempimenti vaccinali, si richiama l’attenzione dei dirigenti scolastici sull’attuazione 

delle misure di semplificazione previste dall’articolo 3-bis del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito 
con modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, recante “Disposizioni urgenti in materia di prevenzione 

vaccinale, di malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci” che prevedono, 

tra l’altro, l’invio da parte dei dirigenti scolastici alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti, 



entro il 10 marzo 2024, dell’elenco degli iscritti sino a sedici anni di età e dei minori stranieri non 

accompagnati. 

I contributi scolastici delle famiglie sono volontari e distinti dalle tasse scolastiche che, al contrario, sono 
obbligatorie, con l’eccezione dei casi di esonero previsti dall’art. 200 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297. Le famiglie devono essere preventivamente informate circa le attività - coerenti con il Piano 
triennale dell’offerta formativa - finanziate con i contributi volontari medesimi. Ai sensi dell’articolo 5, 
comma 11, del decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, è pubblicato sul sito Internet 
dell’istituzione scolastica, nella sezione “Amministrazione trasparente”, il programma annuale3, 
comprensivo della relazione illustrativa recante, tra l’altro, le finalità e le voci di spesa cui vengono destinate 
le entrate derivanti dal contributo volontario delle famiglie. Analoghi adempimenti sono previsti in fase di 
redazione del conto consuntivo e della relativa relazione illustrativa, come disposto dall’articolo 23, comma 
5, del decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129.  
Le tasse scolastiche sono dovute solo per la frequenza del quarto e del quinto anno degli istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado.  
Ai sensi dell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 maggio 1990, gli importi delle 
tasse scolastiche, convertiti in euro, sono:  
 tassa di iscrizione: € 6,04;  

 tassa di frequenza: € 15,13;  

 tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di maturità e di abilitazione: € 12,09;  

 tassa di rilascio dei relativi diplomi: € 15,13.  
 
Il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 19 aprile 2019, n. 370 ha previsto 
l'esonero totale dal pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti del quarto e del  

quinto anno dell'istruzione secondaria di secondo grado appartenenti a nuclei familiari il cui valore 

dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) è pari o inferiore a € 20.000,00. Per 

approfondimenti, anche sugli ulteriori casi di esonero (es. per merito), si rinvia alla Nota della Direzione 

generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione 14 giugno 2019, 

prot. n. 13053. 

 

 

ll nuovo accesso al sistema di iscrizioni on line  
Al  fine  di  favorire  le  iniziative  di  orientamento  delle  scuole  e  offrire  un  servizio  utile  per  le famiglie, 

da  quest’anno  è stata messa a disposizione la Piattaforma Unica  

(https://unica.istruzione.gov.it/it) , punto di accesso unico per usufruire dei principali servizi e  
strumenti del Ministero.  

All’interno della Piattaforma Unica è presente il nuovo punto di accesso alle iscrizioni on line, 

 

con tutte le informazioni utili per la procedura (“Iscrizioni”).   

Sono altresì presenti specifiche sezioni per accompagnare le famiglie e gli studenti della scuola  
secondaria di primo grado nella scelta del percorso formativo e professionale successivo 

              (“Il tuo percorso”) in relazione alle competenze e aspirazioni (“E-Portfolio” e “Docente tutor”),  

              nonché all’offerta formativa (“Guida alla scelta”) e agli sbocchi professionali del territorio di  

              riferimento (“Statistiche su istruzione e lavoro”).  

 

 Sono escluse dalla modalità telematica le iscrizioni relative:   

1. alle sezioni della scuola dell’infanzia;   

2. alle scuole della Valle d’Aosta e delle Province autonome di Trento e Bolzano;   

3. alle classi terze dei licei artistici e degli istituti tecnici;   

4. alla terza classe dei percorsi dell’istruzione tecnica - indirizzo Trasporti e Logistica, percorso 
sperimentale Conduzione del mezzo navale / Conduzione di apparati e impianti elettronici di 
bordo (CAIM/CAIE); 
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5. al percorso di specializzazione per “Enotecnico” degli istituti tecnici del settore tecnologico a 

indirizzo “Agraria, agroalimentare e agroindustria”, articolazione “Viticoltura ed enologia”;   

6. ai percorsi di istruzione per gli adulti, ivi compresi quelli attivati presso gli istituti di prevenzione e 

pena;   

7. agli alunni/studenti in fase di preadozione, per i quali l’iscrizione è effettuata dalla famiglia 
affidataria direttamente presso l’istituzione scolastica prescelta.   

il modulo di domanda è reso disponibile ai genitori e agli esercenti la responsabilità genitoriale 

attraverso l’applicazione internet “Iscrizioni on line”, cui si può accedere direttamente dal sito web 
www.istruzione.it/iscrizionionline/. 

Il nostro istituto comprensivo fornisce l’informativa di cui all’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679, 
con particolare riferimento ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679 attraverso 

la pubblicazione del testo dell’informativa sul sito web della scuola nella apposita sezione “privacy”.  

Il sistema “Iscrizioni on line” avvisa in tempo reale, a mezzo posta elettronica, e tramite l’APP IO, 

dell’avvenuta registrazione o delle variazioni di stato della domanda. I genitori e gli esercenti la 

responsabilità genitoriale possono comunque seguire l’iter della domanda inoltrata, nell’area dedicata alle 

iscrizioni. L’accoglimento della domanda viene comunicato attraverso il sistema “Iscrizioni on line”, APP IO 

e tramite posta elettronica.   

 

Iscrizioni alle sezioni della scuola dell’infanzia   

Per l’anno scolastico 2024/2025 l’iscrizione alle sezioni di scuola dell’infanzia si effettua con domanda da 

presentare all’istituzione scolastica prescelta dal 18 gennaio 2024 al 10 febbraio 2024, attraverso la 
compilazione della scheda A allegata alla presente Comunicazione. Relativamente agli adempimenti 

vaccinali si rinvia a quanto già indicato al paragrafo dedicato, specificando che la mancata regolarizzazione 

della situazione vaccinale dei minori comporta la decadenza dall’iscrizione alla scuola dell’infanzia, secondo 

quanto previsto dall’articolo 3-bis, comma 5, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito con 

modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 119.  

Ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, la scuola 

dell’infanzia accoglie bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni compiuti entro il 31 dicembre 

dell’anno scolastico di riferimento (per l’anno scolastico 2024/2025 entro il 31 dicembre 2024).   

Possono, altresì, a richiesta dei genitori e degli esercenti la responsabilità genitoriale essere iscritti bambini 

che compiono il terzo anno di età entro il 30 aprile 2024. Non è consentita, anche in presenza di 

disponibilità di posti, l’iscrizione alla scuola dell’infanzia di bambini che compiono i tre anni di età 

successivamente al 30 aprile 2025.  

Qualora il numero delle domande di iscrizione sia superiore al numero dei posti complessivamente 
disponibili, hanno precedenza le domande relative a coloro che compiono tre anni di età entro il 31 

dicembre 2024, tenendo anche conto dei criteri di preferenza definiti dal Consiglio di istituto della scuola 

prescelta.   

L’ammissione di bambini alla frequenza anticipata è condizionata, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del 
D.P.R. 89/2009:   

• alla disponibilità dei posti e all’esaurimento di eventuali liste di attesa;   

• alla disponibilità di locali e dotazioni idonee sotto il profilo dell’agibilità e della funzionalità, tali da 
rispondere alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni;   

• alla valutazione pedagogica e didattica, da parte del collegio dei docenti, dei tempi e delle modalità 

dell’accoglienza.   
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Si rammenta che è possibile presentare una sola domanda di iscrizione. La scuola comunica per iscritto agli 

interessati, con ogni possibile urgenza, l’eventuale mancato accoglimento delle domande, debitamente 
motivato, al fine di consentire l’opzione verso altra scuola.  

Iscrizioni alla prima classe della scuola primaria  

Le iscrizioni alla prima classe della scuola primaria si effettuano attraverso il sistema “Iscrizioni on line”, 

dalle ore 8:00 del 18 gennaio 2024 alle ore 20:00 del 10 febbraio 2024. I genitori e gli esercenti la 

responsabilità genitoriale:   

- iscrivono alla prima classe della scuola primaria i bambini che compiono sei anni di età entro il 31 

dicembre 2024;   

- possono iscrivere i bambini che compiono sei anni di età dopo il 31 dicembre 2024 ed entro il 30 
aprile 2025. Non è consentita, anche in presenza di disponibilità di posti, l’iscrizione alla prima classe della 

scuola primaria di bambini che compiono i sei anni di età successivamente al 30 aprile 2025.   

Con riferimento ai bambini che compiono i sei anni di età tra il 1°gennaio e il 30 aprile 2025, i genitori e gli 

esercenti la responsabilità genitoriale possono avvalersi, per una scelta attenta e consapevole, delle 

indicazioni e degli orientamenti forniti dai docenti delle scuole dell’infanzia frequentate dai bambini.  

Con riferimento alle deroghe all’obbligo di istruzione riguardanti bambini di sei anni con disabilità o arrivati 

con adozione internazionale, concernenti il possibile trattenimento per un anno nella scuola dell’infanzia, si 

ricorda che le stesse sono consentite su richiesta dellafamiglia in casi circostanziati, supportati da 

documentazione che ne attesti la necessità, e in viadel tutto eccezionale. Si rinvia sull’argomento alle Linee 

di indirizzo per favorire il diritto allostudio degli alunni adottati di cui alla Nota prot. n. 7443 del 14 

dicembre 2014 nonché all’articolo 114, comma 5, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Al fine di 

garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale che 

intendano avvalersi dell’istruzione parentale effettuano una comunicazione preventiva direttamente al 
dirigente scolastico della scuola primaria del territorio di residenza, dichiarando di possedere la capacità 

tecnica o economica per provvedere all’istruzione dell’alunno. La comunicazione viene presentata in 

modalità cartacea entro il 30 gennaio 2023 e alla stessa è allegato il progetto didatticoeducativo che si 
intende seguire in corso d’anno, in coerenza con l’articolo 3, comma 1, del decreto ministeriale 8 febbraio 

2021, n. 5 riguardante la disciplina degli esami di idoneità e integrativi.  

Si ricorda che l’alunno in istruzione parentale deve sostenere il prescritto esame annuale di idoneità entro 
il 30 giugno, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e dell’articolo 3, comma 3, 
del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5. Le domande di iscrizione all’esame di idoneità devono 
pervenire alle istituzioni scolastiche prescelte per l’effettuazione dell’esame entro il 30 aprile dell’anno di 
riferimento secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, del richiamato decreto ministeriale 8 
febbraio 2021, n. 5.  
Ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in caso di frequenza di una scuola 
primaria non statale non paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori e gli esercenti la responsabilità 
genitoriale degli alunni sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente 
scolastico del territorio di residenza, in modalità cartacea, entro il termine di presentazione delle iscrizioni 
on line. Gli alunni sostengono l’esame di idoneità presso una scuola statale o paritaria al termine del quinto 
anno di scuola primaria, ai fini dell’ammissione al successivo grado di istruzione, ovvero nel caso in cui 
richiedano l’iscrizione in una scuola primaria statale o paritaria; in caso di frequenza di una scuola del primo 
ciclostraniera in Italia riconosciuta dall'ordinamento estero, fatte salve norme di maggior favorepreviste da 
Accordi ed Intese bilaterali, gli alunni sostengono l'esame di idoneità se intendono iscriversi a una scuola 
statale o paritaria. 
 

Si rammenta che la legge 30 dicembre 2021 n. 234, art. 1, commi 329 e seguenti, ha introdotto nella scuola 

primaria l'insegnamento dell'educazione motoria da parte di docenti specialisti forniti di idoneo titolo di 



studio, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 per la classe quinta e, a decorrere dall'anno scolastico 

2023/2024, per la classe quarta; si precisa che tale insegnamento viene impartito in un orario (quantificato 
in non più di due ore settimanali) aggiuntivo rispetto all’orario ordinamentale, pertanto l’orario settimanale 

prescelto al momento dell’iscrizione alla classe 1^ aumenterà fino a due ore settimanali al momento del 

passaggio alla classe 4^  

 

Iscrizioni alla prima classe della scuola secondaria di primo grado  

Le iscrizioni alla prima classe della scuola secondaria di primo grado di alunni che abbiano conseguito o 
prevedano di conseguire l’ammissione o l’idoneità a tale classe si effettuano attraverso il sistema “Iscrizioni 

on line”, dalle ore 8:00 del 18 gennaio 2024 alle ore 20:00 del 10 febbraio 2024.  

Al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, i genitori e gli esercenti la responsabilità 
genitoriale che intendano avvalersi dell’istruzione parentale effettuano una comunicazione preventiva 
direttamente al dirigente scolastico della scuola primaria del territorio di residenza, dichiarando di 
possedere la capacità tecnica o economica per provvedere all’istruzione dell’alunno. La comunicazione 
viene presentata in modalità cartacea entro il 30 gennaio 2024 e alla stessa è allegato il progetto didattico-
educativo che si intende seguire in corso d’anno, in coerenza con l’articolo 3, comma 1, del decreto 
ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5 riguardante la disciplina degli esami di idoneità e integrativi. Si ricorda che 
l’alunno in istruzione parentale deve sostenere il prescritto esame annuale di idoneità entro il 30 giugno, ai 
sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e dell’articolo 3, comma 3, del decreto 
ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5. Le domande di iscrizione all’esame di idoneità devono pervenire alle 
istituzioni scolastiche prescelte per l’effettuazione dell’esame entro il 30 aprile dell’anno di riferimento 
secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, del richiamato decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5. 
Ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in caso di frequenza di una scuola del 
primo ciclo non statale non paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori e gli esercenti la responsabilità 
genitoriale degli alunni sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente 
scolastico del territorio di residenza, in modalità cartacea, entro il termine di presentazione delle iscrizioni 
on line. Gli alunni sostengono l’esame di Stato, in qualità di candidati privatisti, presso una scuola statale o 
paritaria, ovvero l’esame di idoneità nel caso in cui richiedano l’iscrizione in una scuola statale o paritaria; in 
caso di frequenza di una scuola del primo ciclo straniera in Italia riconosciuta dall'ordinamento estero, fatte 
salve norme di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, gli alunni sostengono l'esame di 
idoneità se intendono iscriversi a una scuola statale o paritaria.  
Si rammenta che dal 1° settembre 2023 entrerà in vigore il decreto ministeriale 1° luglio 2022,  

n. 176 con il quale sono stati disciplinati i nuovi percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di 
primo grado. Il nostro istituto ha richiesto l’attivazione di tale percorso ed è in attesa dell’autorizzazione da 
parte degli Uffici Scolastici regionali pertanto in sede di iscrizione i genitori o gli esercenti la responsabilità 
genitoriale potranno esprimere l’opzione per tali percorsi.  
Per esprimere la preferenza per i percorsi a indirizzo musicale, i genitori e gli esercenti la responsabilità 

genitoriale barrano l’apposita casella del modulo di domanda di iscrizione online. 

 

6 - Iscrizioni alla scuola secondaria di secondo grado  

Le domande di iscrizione alla prima classe della scuola secondaria di secondo grado degli alunni che abbiano 
conseguito o prevedano di conseguire il titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione prima dell’inizio 

dell’anno scolastico 2024/2025 sono effettuate attraverso il sistema “Iscrizioni on line”, dalle ore 8:00 del 

18 gennaio 2024 alle ore 20:00 del 10 febbraio 2024.  

I genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale possono effettuare l’iscrizione a uno degli indirizzi di 
studio previsti dagli ordinamenti dei licei (d.P.R. 89/2010 e d.P.R. 52/2013), degli istituti tecnici (d.P.R. 
88/2010) e degli istituti professionali (d.lgs. 61/2017), esprimendo anche l’eventuale opzione rispetto ai 
diversi indirizzi attivati dalla scuola.  



Alunni/studenti con disabilità   

Le iscrizioni di alunni/studenti con disabilità effettuate nella modalità on line sono perfezionate con la 

presentazione alla scuola prescelta della certificazione rilasciata dalla A.S.L. di competenza, comprensiva 

della diagnosi funzionale. Il profilo di funzionamento, di cui all’articolo 5, comma 3, decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 66, è trasmesso alla scuola dalla famiglia subito dopo la sua predisposizione.  

L’alunno/studente con disabilità che consegua il diploma conclusivo del primo ciclo di istruzione ha titolo, ai 

sensi dell’art. 11, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, qualora non abbia compiuto il diciottesimo anno 
di età prima dell’inizio dell’anno scolastico 2023/2024, alla iscrizione alla scuola secondaria di secondo 

grado o ai percorsi di istruzione e formazione professionale, con le misure di integrazione previste dalla 

legge 5 febbraio 1992, n. 104. Solo per gli alunni che non si presentano agli esami è previsto il rilascio di un 

attestato di credito formativo che è titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo 

grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell’acquisizione di ulteriori 
crediti formativi, da far valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni 

non possono essere iscritti, nell’anno scolastico 2024/2025, alla terza classe di scuola secondaria di primo 

grado, ma potranno assolvere l’obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi 

di istruzione e formazione professionale regionale. Gli alunni con disabilità ultradiciottenni, non in possesso 

del diploma conclusivo del primo ciclo ovvero in possesso del suddetto diploma, ma non frequentanti 

l’istruzione secondaria di secondo grado, hanno diritto a frequentare i percorsi di istruzione per gli adulti 

con i diritti previsti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104 e successive modificazioni (cfr. sentenza della Corte 

costituzionale 4-6 luglio 2001, n. 226).   

Alunni/studenti con disturbi specifici di apprendimento (DSA)   

Le iscrizioni di alunni/studenti con diagnosi di disturbo specifico di apprendimento (DSA), effettuate nella 

modalità on line, sono perfezionate con la presentazione alla scuola prescelta della relativa diagnosi, 

rilasciata ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni 

del 25 luglio 2012 sul rilascio delle certificazioni.   

Alunni/studenti con cittadinanza non italiana  

Agli alunni/studenti con cittadinanza non italiana si applicano le medesime procedure di iscrizione previste 

per gli alunni/studenti con cittadinanza italiana, ai sensi dell’articolo 45, decreto del Presidente della 

Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.   

Si rammenta che anche per gli alunni/studenti con cittadinanza non italiana sprovvisti di codice fiscale è 

consentito effettuare la domanda di iscrizione on line. Una funzione di sistema, infatti, consente la 

creazione di un “codice provvisorio” che, appena possibile, l’istituzione scolastica sostituisce sul portale SIDI 
con il codice fiscale definitivo.  

I genitori o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale di cittadinanza non italiana privi di codice 

fiscale possono recarsi presso l’istituzione scolastica prescelta al fine di effettuare l’iscrizione attraverso il 
riconoscimento in presenza con i documenti identificativi in loro possesso. Le segreterie delle istituzioni 

scolastiche provvedono a perfezionare la procedura di iscrizione secondo le modalità definite dalla 

Direzione generale per i sistemi informativi e la statistica.  
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